






























































































































































































































































riferimento riferimento

art.2425 cc DM 26/4/95

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

1 Proventi da tributi 0,00 0,00

2 Proventi da fondi perequativi 0,00 0,00

3 Proventi da trasferimenti e contributi 113.014,71 274.667,09

a Proventi da trasferimenti correnti 113.014,71 274.667,09 A5c

b Quota annuale di contributi agli investimenti 0,00 0,00 E20c

c Contributi agli investimenti 0,00 0,00

4 Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 0,00 0,00 A1 A1a

a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 0,00 0,00

b Ricavi della vendita di beni 0,00 0,00

c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 0,00 0,00

5 Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-) 0,00 0,00 A2 A2

6 Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00 A3 A3

7 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00 0,00 A4 A4

8 Altri ricavi e proventi diversi 3.994,76 0,00 A5 A5 a e b

TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 117.009,47 274.667,09

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

9 Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 0,00 0,00 B6 B6

10 Prestazioni di servizi 37.600,60 74.016,34 B7 B7

11 Utilizzo beni di terzi 6.116,30 10.000,00 B8 B8

12 Trasferimenti e contributi 89.423,10 55,00

a Trasferimenti correnti 89.423,10 55,00

b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb. 0,00 0,00

c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 0,00 0,00

13 Personale 6.295,57 71.036,03 B9 B9

14 Ammortamenti e svalutazioni 0,00 0,00 B10 B10

 a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 0,00 0,00 B10a B10a

b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 0,00 0,00 B10b B10b

c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00 B10c B10c

d Svalutazione dei crediti 0,00 0,00 B10d B10d

15 Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 0,00 0,00 B11 B11

16 Accantonamenti per rischi 0,00 0,00 B12 B12

17 Altri accantonamenti 0,00 0,00 B13 B13

18 Oneri diversi di gestione 12.231,28 0,00 B14 B14

TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 151.666,85 155.107,37

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE (A-B) -34.657,38 119.559,72

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Proventi finanziari  

19 Proventi da partecipazioni 0,00 0,00 C15 C15

a da società controllate 0,00 0,00

b da società partecipate 0,00 0,00

c da altri soggetti 0,00 0,00

20 Altri proventi finanziari 2.132,65 0,00 C16 C16

Totale proventi finanziari 2.132,65 0,00

Oneri finanziari

21 Interessi ed altri oneri finanziari 0,00 0,00 C17 C17

a Interessi passivi 0,00 0,00

b Altri oneri finanziari 0,00 0,00

Totale oneri finanziari 0,00 0,00

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) 2.132,65 0,00

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

22 Rivalutazioni 0,00 0,00 D18 D18

23 Svalutazioni 0,00 0,00 D19 D19

TOTALE RETTIFICHE (D) 0,00 0,00

Agenzia Segretari Valle d'Aosta
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riferimento riferimento

art.2425 cc DM 26/4/95

Allegato n. 10 - Rendiconto della gestione

CONTO ECONOMICO (Anno 2022)

CONTO ECONOMICO 2022 2021

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

24 Proventi straordinari 73.727,47 100.412,32 E20 E20

a Proventi da permessi di costruire 0,00 0,00

b Proventi da trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00

 c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 73.727,47 100.412,32 E20b

 d Plusvalenze patrimoniali 0,00 0,00 E20c

e Altri proventi straordinari 0,00 0,00

Totale proventi straordinari 73.727,47 100.412,32

25 Oneri straordinari 13.245,87 62.250,49 E21 E21

a Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00

 b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 13.245,87 62.250,49 E21b

 c Minusvalenze patrimoniali 0,00 0,00 E21a

 d Altri oneri straordinari 0,00 0,00 E21d

Totale oneri straordinari 13.245,87 62.250,49

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) 60.481,60 38.161,83

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A-B+C+D+E) 27.956,87 157.721,55

26 Imposte 0,00 4.262,19 E22 E22

27 RISULTATO DELL'ESERCIZIO 27.956,87 153.459,36 E23 E23
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RELAZIONE AL 

RENDICONTO DI GESTIONE 

Esercizio Finanziario 2022 
(art. 11, comma 6, del d.lgs. n. 118/2011) 

 

L’Agenzia regionale dei segretari degli enti locali della Valle d’Aosta, di seguito 

Agenzia, è un ente dotato di personalità giuridica di diritto pubblico istituito dalla 

Regione autonoma Valle d’Aosta che ha come finalità primaria la tenuta dell’Albo 

regionale dei segretari degli enti locali della Valle d’Aosta. 

Con la normativa di cui alla legge regionale 19 agosto 1998, n. 46 e il regolamento 

regionale 17 agosto 1999, n. 4, la Regione ha definito un ordinamento autonomo 

riferito ai segretari degli enti locali, nell’esercizio della competenza legislativa 

primaria in materia di ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni. 

Il legislatore regionale ha ritenuto che le specifiche prerogative delle autonomie locali 

richiedessero, in particolare in Valle d’Aosta, la creazione di un’apposita Agenzia dove 

la governance del livello apicale burocratico dell’ente locale (cioè il segretario 

dell’ente, scelto su base fiduciaria dagli amministratori locali nell’ambito del 

personale iscritto in un apposito Albo professionale) fosse affidata a rappresentanze 

dirette degli amministratori locali e dei segretari degli enti locali (integrati da un 

esperto designato dalla Regione). 

 

P.zza Narbonne, 16 - 11100 Aosta 

Tel. 320-1967002 

www.albosegretarivda.it  

info@albosegretarivda.it 

protocollo@pec.albosegretarivda.it 

 

codice fiscale 91047090070  

 



L’Agenzia, in quanto ente strumentale della Regione, è tenuta ad adottare, ai sensi 

dell’articolo 47 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi), il medesimo sistema contabile delle Regione e ad 

adeguare la propria gestione alle disposizioni del medesimo decreto. 

 

La presente relazione è pertanto redatta ai sensi dell’articolo 11, comma 6, del d.lgs. 

118/2011. 

Premesso che il Consiglio di Amministrazione chiamato ad approvare il rendiconto 

2022 è quello che si è insediato il 4 agosto 2021 in forza della Deliberazione CdA n. 

35/2021. 

L’Agenzia ha proceduto, con deliberazione CdA n. 19 del 27.12.2022, all’approvazione 

del  Bilancio di previsione per l’esercizio 2022-2024 secondo i principi contabili 

contenuti nel D.Lgs. 118/2011 e secondo gli schemi di bilancio di cui al D.p.c.m. 

28.12.2011. 

 

Il Rendiconto della gestione 2022 sottoposto all’approvazione è stato redatto in 

riferimento alle previsioni di cui agli artt. 227 e successivi del TUEL e dei postulati di 

cui all’allegato n.1 del D.Lgs.n. 118/2011, ed in particolare: 

• il Conto del bilancio, ai sensi dell’art. 228 del TUEL e dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. 

n.118/2011 e successive modifiche; 

• la modulistica di bilancio utilizzata per la presentazione dei dati è conforme a quella 

prevista dall’allegato n. 10 del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche; 

• gli allegati sono quelli previsti dall’art. 11, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e 

successive modifiche nonché dall’art. 227, comma 5, del TUEL. 

Gli importi esposti in Rendiconto afferiscono ad operazioni registrate ed imputate nel 

rispetto del principio della competenza finanziaria di cui al punto n. 2 del Principio 

contabile applicato della contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 D. Lgs. 118/2011). 

I criteri di valutazione effettuati per le poste contabili sono quelli riferiti ai principi 

contabili applicati ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e sue successive modifiche ed 



integrazioni. In particolare per la predisposizione e la definizione delle somme iscritte 

e lasciate a bilancio si sono utilizzati per i residui passivi le indicazioni del principio 

contabile applicato alla contabilità finanziaria per il 2022. Si sono mantenuti a residuo 

passivo le somme per le prestazioni già eseguite entro il 31 dicembre 2022 e le cui 

fatture sono pervenute, o si presume perverranno in tempo utile per l’approvazione 

del rendiconto punto 6 dei principi contabili (liquidazione). Per i residui attivi si sono 

lasciati a residuo le somme accertate grazie ai principi contabili. 

Il procedimento di formazione del Rendiconto implica l’effettuazione di stime: ne 

consegue che la correttezza dei dati non si riferisce soltanto all'esattezza aritmetica, 

bensì alla ragionevolezza ed all’applicazione oculata e corretta dei procedimenti di 

valutazione adottati nella stesura del rendiconto e del bilancio d’esercizio. 

La valutazione delle voci o poste contabili è stata fatta ispirandosi a criteri generali 

della prudenza, della competenza economica e della continuità e costanza delle 

attività istituzionali. 

Tra prime informazioni che la relazione sulla gestione deve fornire - dopo quelle di 

carattere generale e relative ai criteri di valutazione adottati, l’art. 11, comma 6, 

lettera b) del D.Lgs. n. 118/2011 prescrive l’illustrazione delle “principali voci del 

conto del bilancio”.  

 

PRINCIPALI VOCI DEL CONTO DEL BILANCIO 

 

Utilizzo Avanzo di Amministrazione 

Va qui rilevato che, nel corso del 2022, è stato applicato al bilancio di previsione A.A. 

per complessivi euro 105.000,00 come meglio di seguito specificato: 

- Quota vincolata:     €. 105.000,00 
- Quota destinata ad investimenti:   €. 0,00 
- Quota accantonata:     €. 0,00 
- Quota confluita nei fondi liberi:   €. 0,00 

 

Riaccertamento ordinario Residui 

Si da atto che con Deliberazione CdA n°11 del 04.04.2023 si è proceduto al 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi del punto 9.1 dell’allegato 



4.2 al  D.Lgs. 118/2011 procedendo all’eliminazione di quelli cui non corrispondeva al 

31.12.2022 una obbligazione giuridica perfezionata o una definitiva inesigibilità e 

provvedendo ad indicare gli esercizi nei quali l’obbligazione sarebbe divenuta 

esigibile, nei casi di obbligazione giuridica perfezionata ma non scaduta al 31.12.2022, 

applicando i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria. 

A seguito dell’operazione di riaccertamento ordinario dei residui sono state 

determinate, altresì, le quote di avanzo vincolato secondo le diverse tipologie previste 

dalla norma di legge. 

Nel dettaglio si rileva che le quote di avanzo vincolato risultanti dall’operazione di 

riaccertamento ordinario dei residui, parte competenza e parte residui, risultano le 

seguenti: 

 

Nell’anno 2013 era stata sottoscritta una Convenzione tra l’Agenzia regionale dei 

segretari degli enti locali della Valle d’Aosta e la Regione Autonoma Valle d’Aosta per 

l’esercizio in forma associata dell’ufficio procedimenti disciplinari; la Regione Valle 

D’Aosta in data 04.04.2022, prot. 198, ha presentato la “Relazione annuale 

sull’attività svolta dall’Ufficio procedimenti disciplinari in forma associata per l’anno 

2021.” quantificando in € 1.922,18 l’importo dovuto dalla Agenzia regionale dei 

segretari degli enti locali della Valle d’Aosta per l’attività svolta ma non era stato 

assunto il relativo impegno di spesa. Pertanto in sede di approvazione del conto 



consuntivo anno 2022 viene costituito un vincolo di destinazione di una quota di 

avanzo pari ad € 1.922,18 che verrà applicato al Bilancio di previsione 2023. 

Viene altresì accantonata una quota pari ad € 4.201,00 dell’avanzo di amministrazione 

a titolo di fondo garanzia debiti commerciali pari al 5% dello stanziamento del 

macroaggregato 103 del bilancio 2022. 

 

Risultato della Gestione 

Il risultato di amministrazione, come definito dall’allegato a) al D.lgs. 181/2011 è il 

seguente: 

 

Va rilevato che il risultato di amministrazione al 31.12.2022 va distinto nelle sue 

componenti come definite dal D.lgs. 118/2011 nelle seguenti risultanze: 

 

 

 



 

 

Equilibri di bilancio  

Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare, a consuntivo, la 

realizzazione degli equilibri previsti nei prospetti degli equilibri del bilancio di 

previsione, costituiti dagli: 

- Equilibri di parte corrente, distinti in risultato di competenza di parte corrente, 

equilibrio di bilancio di parte corrente ed equilibrio complessivo di parte 

corrente. 

Il risultato di competenza di parte corrente è determinato dalla differenza tra 

le seguenti voci di cui alla lettera a) e quelle di cui alla lettera b): 

a) gli impegni riguardanti le spese correnti, le spese per trasferimenti in c/capitale 

e le quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti 

(dando evidenza ai rimborsi anticipati), incrementati dell’importo degli 

stanziamenti definitivi di bilancio relativi al fondo pluriennale vincolato di spesa 

di parte corrente,  al fondo pluriennale vincolato di spesa per gli altri 

trasferimenti in conto capitale  al ripiano del disavanzo  e al fondo anticipazioni 

di liquidità.  



b) gli accertamenti riguardanti le entrate correnti (i primi tre titoli dell'entrata), i 

contributi destinati al rimborso dei prestiti, le entrate in c/capitale destinate 

all'estinzione anticipata di prestiti e le entrate di parte capitale destinate a spese 

correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili, 

incrementati dagli stanziamenti definitivi relativi al fondo pluriennale vincolato 

di parte corrente iscritto in entrata e all’utilizzo dell’avanzo di competenza di 

parte corrente.  

Il prospetto degli equilibri degli enti locali distingue le voci che concorrono al 

risultato di competenza di parte corrente in base a specifiche disposizioni di legge 

o dei principi contabili.  

Al fine di tenere conto anche degli effetti derivanti dalla destinazione delle risorse 

acquisite in bilancio alla costituzione degli accantonamenti di parte corrente 

previsti dalle leggi e dai principi contabili e al rispetto dei vincoli specifici di 

destinazione di parte corrente il prospetto determina anche l’equilibrio di bilancio 

di parte corrente pari al risultato di competenza di parte corrente  (avanzo di 

competenza di parte corrente con il segno +, o il disavanzo di competenza di parte 

corrente con il segno -) al netto delle risorse di parte corrente accantonate  nel 

bilancio dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce (stanziamenti definitivi) e delle 

risorse vincolate di parte corrente non ancora impegnate alla data del 31 

dicembre dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce.   

Il prospetto determina l’equilibrio complessivo di parte corrente che tiene conto 

anche degli effetti derivanti dalle variazioni degli accantonamenti di parte 

corrente effettuati in sede di rendiconto in attuazione dei principi contabili, nel 

rispetto del principio della prudenza e a seguito di eventi verificatosi dopo la 

chiusura dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce o successivamente ai termini 

previsti per le variazioni di bilancio.  L’equilibrio complessivo di parte corrente è 

pari alla somma algebrica tra l’equilibrio di bilancio di parte corrente e la 



variazione degli accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di 

rendiconto. 

Il valore finale dell’equilibrio di parte corrente è specificato nel prospetto “verifica 

equilibri” di seguito riportato. 

- Equilibri in c/capitale, distinti in risultato di competenza in c/capitale, equilibrio 

di bilancio in c/capitale ed equilibrio complessivo in c/capitale. 

Il risultato di competenza in c/capitale è determinato dalla differenza tra le voci 

di cui alle seguenti lettera a) e lettera b): 

a) gli impegni riguardanti le spese di investimento (al netto dei trasferimenti in 

c/capitale) e le spese per acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di 

capitale incrementate dagli stanziamenti definitivi di bilancio riguardanti il 

fondo pluriennale vincolato di spesa in c/capitale (al netto del fondo pluriennale 

vincolato per i trasferimenti in c/capitale) e il fondo pluriennale vincolato per le 

acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale.  

b) gli accertamenti riguardanti le entrate in conto capitale (al netto dei 

trasferimenti in c/capitale, dei contributi destinati al rimborso dei prestiti, delle 

entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti e delle altre 

entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge), le alienazioni di partecipazioni e conferimenti di capitale 

e le accensioni dei prestiti  (al netto di quelle destinate all'estinzione anticipata 

di prestiti), incrementati dagli stanziamenti definitivi di bilancio riguardanti il 

fondo pluriennale vincolato in c/capitale di entrata, l’utilizzo dell’avanzo di 

competenza in c/capitale.  

Al fine di tenere conto anche degli effetti derivanti dalla destinazione delle risorse 

acquisite in bilancio alla costituzione degli accantonamenti in c/capitale previsti 

dalle leggi e dai principi contabili e al rispetto dei vincoli specifici di destinazione 

in c/capitale il prospetto determina l’equilibrio di bilancio in c/capitale pari al 

risultato di competenza in c/capitale  (avanzo di competenza in c/capitale  con il 



segno +, o il disavanzo di competenza in c/capitale  con il segno -) al netto delle 

risorse in c/capitale  accantonate  nel bilancio dell'esercizio cui il rendiconto si 

riferisce (stanziamenti definitivi) e delle risorse vincolate in c/capitale  non ancora 

impegnate alla data del 31 dicembre dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce.   

Il prospetto determina anche l’equilibrio complessivo in c/capitale che tiene conto 

degli effetti derivanti dalle variazioni degli accantonamenti in c/capitale effettuati 

in sede di rendiconto in attuazione dei principi contabili, nel rispetto del principio 

della prudenza e a seguito di eventi verificatosi dopo la chiusura dell’esercizio cui 

il rendiconto si riferisce o successivamente ai termini previsti per le variazioni di 

bilancio.  L’equilibrio complessivo in c/capitale è pari alla somma algebrica tra 

l’equilibrio di bilancio in c/capitale e la variazione degli accantonamenti in 

c/capitale   effettuata in sede di rendiconto. 

Il disavanzo da debito autorizzato e non contratto che, ai sensi dell’articolo 40, 

comma 2-bis, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’articolo 

1, comma 937, della legge n. 145 del 2018, costituisce copertura delle spese di 

investimento, non rileva ai fini degli equilibri. 

Il valore finale dell’equilibrio di parte capitale è specificato nel prospetto che 

segue. 

- l’equilibrio tra le partite finanziarie in termini di competenza, tra gli 

accertamenti e gli impegni riguardanti le operazioni di acquisto/alienazione di 

titoli obbligazionari e di concessione/riscossione crediti, ridotto dell’importo 

delle previsioni di bilancio definitive di spesa per incremento di attività 

finanziaria destinato a confluire nel risultato di amministrazione come quota 

vincolata.  

Anche per il saldo tra le partite finanziarie è determinato il risultato di 

competenza, l’equilibrio di bilancio e l’equilibrio complessivo. 

Nel caso di concessioni di crediti o altri incrementi delle attività finanziarie di 

importo superiore rispetto alle riduzioni di attività finanziarie esigibili nel 



medesimo esercizio, il saldo negativo, riferito all’equilibrio complessivo, è 

finanziato da risorse correnti, mentre l’eventuale saldo positivo delle attività 

finanziarie, sempre riferito all’equilibrio complessivo, è destinato al rimborso 

anticipato dei prestiti e al finanziamento degli investimenti.  

Infine il prospetto determina il Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti 

pluriennali, nel rispetto dei principi contabili. 

 



 

 

 

 



 

 

 

Analisi indebitamento 

L’Agenzia non ha in corso nessuna operazione di indebitamento. 

 

Analisi Servizi per conto di terzi 

La situazione delle entrate e delle spese per conto di terzi e partite di giro risulta in 

pareggio. 

 



Quadro riassuntivo della gestione di competenza 

 

 

Determinazione FCDE al 31.12.2022 per vincolo su quota Avanzo di 

Amministrazione 

Non ci sono poste tra le entrate della agenzia per le quali occorre costituire FCDE  

Le principali voci del conto del bilancio entrate infatti sono costituite da: 

• Fondo di mobilità a carico degli enti locali, destinato al finanziamento del 

funzionamento dell’Agenzia, dell’attività di formazione e di aggiornamento 

professionale, nonché del trattamento economico dei segretari collocati in 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  71.249,47 

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio 

dell'esercizio N  
(-) 0,00 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 0,00 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE 71.249,47 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede 

di rendiconto'(+)/(-)
(-) 0,00 

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 71.249,47 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE 0,00 

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio 

dell'esercizio N  
(-) 0,00 

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 0,00 

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 0

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di 

rendiconto'(+)/(-)
(-) 0,00 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 0

SALDO PARTITE FINANZIARIE 0,00 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA           71.249,47

Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N 4.501,00 

Risorse vincolate nel bilancio 0,00 

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO 66748,47

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto 0,00 

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO 66748,47



disponibilità e quota del 10% dei diritti di segreteria di cui agli articoli 40, 41 e 

42 della legge 8 giugno 1962, n. 604 versata dagli enti locali; 

• Quota dei diritti di segreteria degli enti locali spettanti per legge all’Agenzia. 

 

Variazioni di bilancio eseguite 

Nel corso dell’esercizio 2022, successivamente all’approvazione definitiva del Bilancio 

di Previsione non sono state apportate variazioni al bilancio 2022. L’unica variazione 

approvata è stata la deliberazione CdA n. 11 del 04.04.2023 in sede di riaccertamento 

ordinario dei residui per la costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato pari ad € 

1.225,80 per le spese legali per cause in corso. 

Nel Corso del 2022 non sono stati effettuati i seguenti prelievi dal Fondo di Riserva e 

Fondo di Riserva di Cassa. 

 

Analisi gestione residui 

Si riepiloga l’analisi della gestione dei residui al 31/12/2022 nella tabella riportata di 

seguito: 

 

 

Analisi residui attivi al 31.12.2022

Esercizi 

Precedenti

Titolo I  €            -    €                 -   

Titolo II  € 3.122,42  €  1.140,95  €  5.613,30  €  18.853,40  €    93.250,47  €  121.980,54 

Titolo III  €            -    €      6.127,41  €      6.127,41 

Titolo IV  €            -    €                 -   

Titolo V  €            -    €                 -   

Titolo VI  €            -    €                 -   

Titolo 

VII
 €            -    €                 -   

Titolo IX  €            -    €     300,00  €  2.340,00  €       256,62  €      2.875,04  €      5.771,66 

Totali  € 3.122,42  €  1.440,95  €  7.953,30  €  19.110,02  €  102.252,92  €  133.879,61 

Analisi residui passivi al 31.12.2022

Esercizi 

Precedenti

Titolo I  € 3.822,35  €  4.386,80  €       31,50  €  10.029,21  €  127.569,63  €  145.839,49 

Titolo II  €            -    €            -    €                 -   

Titolo III  €            -    €                 -   

Titolo IV  €            -    €                 -   

Titolo V  €            -    €                 -   

Titolo 

VII
 €            -    €            -    €            -    €               -    €         144,92  €         144,92 

Totali  € 3.822,35  €  4.386,80  €       31,50  €  10.029,21  €  127.714,55  €  145.984,41 

2019 2020 2021 2022 Totali

2019 2020 2021 2022 Totale



Analisi gestione di cassa 

Un discorso ulteriore deve essere effettuato analizzando la gestione di cassa che, per 

effetto: 

- della reintroduzione delle previsioni di cassa nel bilancio, operata dal nuovo 

ordinamento finanziario armonizzato; 

- della formulazione dell'art. 162, comma 6, TUEL secondo cui "Il bilancio di 

previsione è deliberato ... garantendo un fondo di cassa finale non negativo"; 

- del permanere della stringente disciplina della Tesoreria; 

- del rispetto dei tempi medi di pagamento; 

ha ormai assunto una rilevanza strategica sia per l'amministrazione dell'ente che per 

i controlli sullo stesso. 

I valori risultanti dal conto del bilancio sono allineati con il conto del tesoriere rimesso 

nei termini di legge e debitamente parificato da questa amministrazione. 

 

Nel fondo di cassa al 31/12/2022 non sono presenti somme con vincolo di cassa. 

 

 

 

Elenco delle principali spese sostenute nel corso dell’esercizio 2022 

Spese per l’ordinario funzionamento dell’Agenzia. 

Nel corso del 2022 è stato necessario affidare un incarico di assistenza in materia 

giuslavoristica con lo studio legale Musy Bianco e associati per la gestione della pratica 

relativa il recesso del rapporto di lavoro con l’Agenzia regionale dei segretari degli enti 

locali della Valle d’Aosta, del Dott. Corrado Cantele (Deliberazione CdA n. 2 del 

19.01.2022).Preso atto che:all’inizio di gennaio 2023 l’agenzia sarebbe restata 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2022 (da conto del Tesoriere)

Fondo di cassa al 31 dicembre 2022 (da scritture contabili)

2020 2021 2022

410.066,13€                               600.758,55€   510.479,38€   

-€                                            -€                -€                

510.479,38€                                                 

510.479,38€                                                 

        Fondo cassa complessivo al 31.12 

di cui cassa vincolata



vacante la posizione del collaboratore che ha garantito prima il passaggio di consegne 

con il vecchio CdA e poi l’ordinario funzionamento dell’ufficio;  

- della necessità di recuperare i ritardi accumulati nella predisposizione dei 

documenti contabili degli ultimi esercizi a causa della sopravvenuta necessità 

di fare fronte ad alcune criticità gestionali; 

si è preso in considerazione la possibilità di esternalizzare le funzioni ragionieristiche 

almeno per il periodo di tempo necessario ad allinearsi alle scadenze, e con 

deliberazione CdA n. 15 del 30.11.2022 è stato affidato a Delfino & Partners spa, 

l’attività di tutoring (in sede ed in remoto) e di service per la gestione amministrativa 

e contabile dell’ente. 

E’ stata applicata al bilancio di previsione 2022 una quota di € 105.000,00 dell’avanzo 

vincolato di amministrazione esercizio 2021 per la copertura del debito fuori bilancio 

nei confronti della regione e del CELVA per l’organizzazione del corso concorso dei 

segretari comunali; di tale somma sono stai impegnati complessivamente € 

89.423,10. 

 

 

 

101 redditi da lavoro dipendente 71.036,03 6.295,57 -64.740,46

102 imposte e tasse a carico ente 4.262,19 0,00 -4.262,19

103 acquisto beni e servizi 84.016,34 43.716,90 -40.299,44

104 trasferimenti correnti 55,00 89.423,10 89.368,10

105 trasferimenti di tributi 0,00

106 fondi perequativi 0,00

107 interessi passivi 0,00 0,00 0,00

108 altre spese per redditi di capitale 0,00

109 rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00 4.616,20 4.616,20

110 altre spese correnti 0,00 7.615,08 7.615,08

159.369,56€                  151.666,85€                 -7.702,71

201 Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0,00

202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 0,00 0,00

203 Contributi agli iinvestimenti 0,00

204 Altri trasferimenti in conto capitale 0,00

205 Altre spese in conto capitale 0,00

-€                              -€                             0,00

Macroaggregati - spesa corrente Rendiconto 2021 Rendiconto 2022 variazione

TOTALE

TOTALE

Macroaggregati - spesa c/capitale Rendiconto 2021 Rendiconto 2022 variazione



ANTICIPAZIONI FINANZIARIE 

Non si è reso necessario il ricorso ad anticipazioni finanziarie. 

 

ENTI STRUMENTALI ED ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON 

L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA PERCENTUALE 

L’Agenzia non ha enti strumentali, essendo essa stessa un ente strumentale della 

Regione, né possiede partecipazioni in altri enti. 

 

DIRITTI REALI DI GODIMENTO 

L’Agenzia non è titolare di diritti reali di godimento. 

 

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

L’Agenzia non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 

 

GARANZIE 

L’Agenzia non ha prestato garanzie a favore di enti e di altri soggetti. 

 

PATRIMONIO IMMOBILIARE 

L’Agenzia non è proprietaria di beni immobili. 

 

ALTRE INFORMAZIONI E CONSIDERAZIONI FINALI 

Nessuna ulteriore considerazione. 

 


